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da BUENOS AIRES 
Francesca Ambrogetti 

La Patagonia ha ispirato tutta l'opera di 
Antoine de Saint-Exupéry ed è quindi giu-
sto che sia stato uno scrittore argentino a 
far tornare sulla terra il piccolo principe e 
che la sua nuova avventura si svolga preci-
samente in quella mitica regione del Sud 
argentino. Lo afferma, nel prologo del li-
bro El regreso del joven principe di Alejan-
dro Roemmers, Frédéric D'Agay, pronipo-
te del leggendario pilota francese autore 
del libro che ha fatto sognare e pensare in-
tere generazioni. Lo scrittore argentino 
che ha deciso di far crescere il piccolo 
principe e farlo diventare adolescente, dice 
di averlo fatto perchè lo aveva intristito la 
fine del libro di Saint-Exupéry e fin da 
bambino aveva deciso che avrebbe conti-
nuato la storia per far tornare per sempre 
sulla terra il personaggio. Il nuovo incon-
tro avviene in una desolata regione del Sud 
argentino dove un viaggiatore solitario fer-
ma la macchina quando vede un ragazzo 
steso per terra addormentato e decide di 
portarlo con sé. Nello scenario di un'inter-
minabile fascia di asfalto che percorre un 
paesaggio quasi deserto, ma pieno di fasci-
no e magia, inizia un dialogo stentato che 
però poi diventa scorrevole, semplice e 
profondo al tempo stesso. Il giovane prin-
cipe, apparentemente ignaro, fa tante do-
mande sugli eterni problemi che si pone 
l'essere umano sulla vita ma anche sulle 
nuove sfide del mondo di oggi. Il suo in-
terlocutore tenta di rispondere come può, 
talvolta rivolgendo i quesiti a se stesso. E 
solo alla fine dell'avventura si rende conto 
che il ragazzo, in realtà, sapeva tutte le ri-
sposte e non aveva fatto altro che 
guidarlo con le sue domande in un 
percorso spirituale dall'innocenza 
alla maturità, dalle cose più sempli-
ci e quotidiane a quelle più trascen-
dentali, dalla tristezza alla speranza 
e alla gioia di vivere. L'edizione la-
tinoamerica de El regreso del joven 
principe è stata lanciata a Buenos 
Aires con molto boato. Il successo 
delle vendite è stato immediato e il 
libro è stato trovato sotto molti al-
beri di Natale, facendo felici i letto-
ri di Sant-Exupéry e guidando ver-
so le sue opere coloro che non lo 
conoscevano. Alejandro Roemmers 
è un noto scrittore e poeta argenti-
no. E presidente onorario dell'As-
sociazione americana di poesia e le 
sue opere hanno ricevuto numerosi 
riconoscimenti. Il libro di poemi La 
tunica sensual è stato pubblicato in 
un'edizione bilingue in spagnolo e 
italiano. 

VILLAGGIO GLOBALE 
di grigi burocrati e strateghi di marketing, 
che avevano dispiegato il ben oliato (forse 
nemmeno troppo) meccanismo della co-
municazione. Flammarion aveva giocato 
tutto su una corrispondenza misteriosissi-
ma, i cui autori (la coppia Houellebecq-
Lévy) sono stati svelati solo a libro uscito; 
Gallimard sperava in qualche grande pre-
mio letterario con Régis Jauffret o Marie 
Nimier; stessa speranza condivisa da Gras-
set con Michel Le Bris; Seuil giocava sia sul 
versate mediatico con Christine Angot, sia 
su quello letterario con Olivier Rolin; Jul-
liard mirava al Goncourt con la punta di 
diamante Yasmina Khadra; Albin Michel 
immaginava premiato almeno un romanzo 

delle sue scrittrici Eliette Abécassis e Alice 
Ferney. Bene, niente di tutto questo. Le 
giurie dei premi — sempre molto discusse — 
stavolta non hanno tenuto fede alla logica 
del mercato editoriale. E nessuno si aspet-
tava questi risultati: Atiq Rahimi (Gon-
court), Tierno Monénembo (Renaudot), 
Jean-Marie Blas de Roblès (Médicis), Jean-
Louis Fournier (Femina), Serge Bramly 
(Interallié). Grasset e Albin Michel sono 
rimasti a bocca asciutta: nessun premio. 
Gallimard lo stesso; ma se da un lato si 
consola con il premio Nobel andato a Le 
Clézio, dall'altro assiste all'infausto flop 
che ha fatto il bestseller L'eleganza del ric-
cio di Muriel Barbery in Gran Bretagna e 

da PARIGI 
Marco Filoni 

Tempo di bilanci. Passata da 
qualche mese l'abbondante e ormai 
straripante rentrée, passata la sta-
gione dei grandi premi letterari au-
tunnali, è ora di fare i conti. Il mon-
do dell'editoria è sobrio e riservato, 
lo si sa. Quindi poco o nulla trape-
la da lì. Ma qualche critico imperti-
nente (che sa fare il suo mestiere) 
ancora c'è. Così qualcuno si è pre-
so la briga di far le pulci ad aspet-
tative e risultati che tanto hanno 
fatto discutere l'ambiente lettera-
rio: come Dominique Guiou sulle 
pagine del "Figaro". Ma vediamo 
di che si tratta, provando a fare an-
che noi un'analisi dei successi (so-
prattutto mancati) e delle strategie 
messe in campo dagli editori. E 
chissà che non se ne possa trarre 
qualche lezione. Primo, evidente, 
dato: i grandi investimenti mediati-
ci non hanno funzionato, a dispetto 

Dal sito di Elliot: "Una nuova collana di 
scrittori italiani sta nascendo in casa 
Elliot. Si chiamerà Heroes e sarà 
curata da Massimiliano Governi. A 
partire dal 2009 verranno pubblica-
ti romanzi, per lo più, ma anche 
short stories - un'arte in Italia in-
spiegabilmente svilita". 

Nuova collana Einaudi: "Fron-
tiere"; nome non nuovo per l'edito-
ria italiana (Utet, EL, Black Vel-
vet); identica per grafica e carta ai 
"Supercoralli", anch'essa priva del-
l'indicazione del nome se non in ca-
talogo, se ne differenzia per piccoli quasi misteri-
ci segnali: l'uso del colore nel titolo; la fotografia 
posizionata in alto; la presenza, non sempre, di un 
sottotitolo editoriale; la diversa tonalità della tela 
della rilegatura, verde salvia da sempre e qui az-
zurrina. Ospita titoli di non fiction (Orhan Pa-
muk, Altri colori; Atul Gawande, Con cura), ma 
non solo (Kate Summerscale, Omicidio a Road 
Hill House, basato su fatti reali). La quasi indistin-
gibilità dai "Supercoralli", l'assoluto understate-
ment comunicativo riguardo al programma, la pre-
senza di II pane di ieri di Enzo Bianchi, che sembra 
seguire la linea autobiografica iniziata con Rossana 
Rossanda, Pietro Ingrao, Eugenio Scalfari all'inter-
no degli stessi "Supercoralli", rendono questa col-
lana per ora un po' misteriosa negli intenti. 

Gli stessi "Supercoralli" sono incorsi recente-
mente in un fatto inconsueto: a settembre ospitano 
Il fantasma esce di scena di Philip Roth: la medesi-
ma foto di copertina, distribuita in rete, com'è indi-
cato nel copy, da Corbis, è usata anche per la cam-
pagna stampa di "Passione Lirica", collana di dvd 
di opere liriche in vendita con "la Repubblica" e 
"L'Espresso". Il mese dopo nei "Supercoralli" esce 
Stabat Mater di Tiziano Scarpa: questa volta la me-
desima immagine di copertina, distribuita dal sito 
Gettyimages, è usata anche per la campagna stam-
pa di "Classica", serie di ed in edicola con "la Re-
pubblica" e "L'Espresso". 

Un altro segno del tempo riguarda ancora Ei-
naudi: Negli occhi di una ragazza di Marina Jarre 

(un "Supercoralli nuova serie", quelli in 
brossura, del 1971) e Abitare il vento 

di Sebastiano Vassalli ("Nuovi Co-
ralli", 1980), entrambi autori impor-
tanti nella storia della casa editrice 
(da qualche anno tornati a pubbli-

care per la casa di Torino), sono di 
nuovo disponibili in libreria. 

Non è però Einaudi a ristamparli, 
bensì l'appena nata casa editrice 
Calypso. D'altra parte Negli occhi di 

una ragazza fu ristampato da Einau-
di l'ultima volta nelle "Letture per 
le scuole medie" nel 1985, e Abita-

re il vento addirittura mai. Entrambi sono stati a 
lungo reperibili sul mercato dei remainder, dal 
che si può immaginare che allora (più di trent'an-
ni fa) non vendettero molto. Plauso a Calypso, 
che riporta due titoli importanti all'onor del 
mondo. 

H fondo bibliografico di Alfredo Salsano è stato 
donato alla Biblioteca Primo Levi di Torino; il 25 
ottobre il fondo è stato reso accessibile al pubblico; 
per l'occasione Bollati Boringhieri ha presentato 
nella collana "Temi", da lui impostata, il suo libro 
Il dono nel mondo dell'utile. 

Chiudono le librerie Babele di Milano (aperta 
nel 1987) e di Roma (dal 1993), librerie settoriali 
dedicate alla cultura LGBTQ (acronimo per Le-
sbian, Gay, Bisexual, Trans, Queer). Per una vol-
ta le grandi catene, spesso accusate di fare con-
correnza con armi mediocri (sconti, grandi capi-
tali alle spalle) e imponendo un impoverimento 
dell'offerta (velocissimo turnover, scollamento fra 
gestione del punto vendita e clientela), se ne sono 
concausa è per un buon motivo. Fnac per prima 
(innestando in Italia un'abitudine già sviluppata 
in Francia), poi Feltrinelli, per non parlare delle 
librerie on line, hanno una sezione dedicata: que-
sto ha permesso una maggiore e più semplice re-
peribilità dei titoli, maggiori vendite, banalizza-
zione del target, e dunque a discendere anche la 
nascita o il rafforzamento di case editrici di setto-
re, precedentemente destinate a una sopravviven-
za militante. 

negli Stati Uniti, snobbato dai lettori an-
glofoni e bollato dalla critica come un mi-
scuglio pseudo-intellettuale, un'operetta 
sentimentale piena di boria filosofica e im-
magine di una Parigi stile "scatole di cioc-
colatini"! Tralasciando i premi, ciò che 
davvero emerge è il clamoroso insuccesso 
delle operazioni editoriali lanciate in gran-
de stile a colpi di pubblicità e marketing. 
Basterà fare qualche conto per capire che 
gli editori che si sono affidati alla "propa-
ganda" editoriale non solo non hanno gua-
dagnato un centesimo, ma ci hanno anche 
rimesso un bel po' di soldi. La coppia 
Houellebecq-Lévy, ma anche le aggressive 
Catherine Millet e Christine Angot, non 
hanno superato le cinquantamila copie 
vendute: un numero considerevole per 
qualsiasi libro, ma non abbastanza per ri-
pagare (nemmeno in parte) la grande som-
ma investita per i lauti e onerosi compensi 
degli autori nonché per tutta la campagna 
pubblicitaria annessa. Insomma, la morale, 
alla fin fine, è che il lettore proprio stupi-
do non è. E per vendere davvero un buon 
romanzo, bisogna prima scriverlo. 

da LONDRA 
Pierpaolo Antonello 

Chiusosi il 2008 con le celebrazioni del 
centenario miltoniano, il 2009 si apre al-
l'insegna di Charles Darwin di cui si cele-
bra il duecentesimo anniversario della na-
scita (12 febbraio 1809) e il centocinquan-
tesimno della pubblicazione di On the Ori-
gin ofSpecies (24 novembre 1859), una del-
le pietre miliari della cultura moderna, te-

sto che ha rivoluzionato radical-
mente il nostro apparato concet-
tuale e filosofico. Ovviamente la 
Gran Bretagna riserverà al padre 
dell'evoluzionismo una particolare 
attenzione, con una serie presso-
ché continua di conferenze, mo-
stre, pubblicazioni di vario genere, 
programmi televisivi e radiofonici. 
Il Naturai History Museum di 
Londra, ha già aperto lo scorso 14 
novembre la più grande esibizione 
mai allestita su Darwin; dal canto 
suo l'Università di Cambridge sta 
preparando un festival di cinque 
giorni (5-10 luglio) completamente 
dedicato a Darwin, uno dei suoi 
studenti più celebri. Il 13 febbraio 
riapre inoltre ufficialmente, dopo 
anni di chiusura, Down House, la 
casa di famiglia dei Darwin nel 
Kent, dove il biologo ha scritto le 
sue opere più importanti. Ovvia-
mente numerosissime le pubblica-
zioni previste, tra cui la ristampa di 
tutte le sue opere inclusa l'anastati-
ca di On the Origin ofSpecies per 
Belknap Press in uscita a maggio; 
nonché studi di carattere storico e 
critico, come Defining Darwin: Es-
says on the History and Philosophy 
of Evolutionary Biology, curato da 
Michael Ruse (Prometheus Books). 
Dal punto di vista divulgativo, ol-
tre al catalogo della mostra londi-
nese, in uscita a febbraio sono 
Darwin: A Life in Science di Mi-
chael White e John Gribbin 
(Pocket Books) e The True Adven-
tures ofCharley Darwin di Carolyn 
Meyer (Houghton Mifflin), rivolto 
ai più piccoli. Ovviamente l'occa-
sione è favorevole anche per riapri-
re il dibattito sull'evoluzionismo 
rispetto al suo rapporto con la fede 
religiosa: oltre a Darwin and the Bi-
ble: The Cultural Confrontation di 
Richard H. Robbins e Mark Na 
Cohen (Allyn & Bacon) pubblicato 
lo scorso febbraio, è in uscita ad 
aprile Living witb Darwin: Evolu-
tion, Design, and the Future of 
Faith di Philip Kitcher (Oxford 
University Press). 


